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In  primo piano:  

“In lotta X il futuro”  
Oltre 1000 i partecipanti alla manifestazione  organizzata in 
Veneto unitariamente  dalle  segreterie regionali di  Feneal, Fil-
ca,  Fillea per il rilancio del comparto edile. Critico il segretario 
Feneal Valerio Franceschini: “ Serve una inversione di rotta per 
favorire la riqualificazione”.                                             A PAGINA 2 
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            di Valerio Franceschini  
 

Su 70.000 domande presentate per il 
piano casa, solo il 50% viene realizza-
to. C’è un problema di liquidità iniziale 
e le detrazioni del 55% per interventi 
di risparmio energetico non vengono 
prese in considerazione perché spal-
mate in 10 anni. Serve un intervento 
sinergico con gli istituti di credito, una 
inversione rispetto al credit crunch 
finalizzato al restauro.  la nuova ten-
denza del comparto edile in Veneto, 
che si sta sempre più concentrando 
sul recupero, piuttosto che sulle nuo-
ve costruzioni. Tuttavia per incentiva-
re questo trend, nato dalla categoria 
più o meno spontaneamente, servono 
incentivi regionali e statali.  
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TASK FORCE PER LA SICUREZZA NEI CANTIERI 
Una task force per prevenire gli incedenti nei cantieri, composta 
da rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali 
(RLST), dotati di automezzi. 
L’hanno costituita Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil del Veneto 
che, come previsto dal nuovo contratto integrativo regionale del 
settore artigiano, infatti, per mezzo dell’ASC (Associazione sicu-
rezza cantieri), hanno assunto tre “Rappresentanti Territoriali dei 
Lavoratori per la Sicurezza” che opereranno su tutto il territorio 
veneto. I tre funzionari sono stati formati mediante un corso or-
ganizzato dai tecnici del CPT di Milano ed opereranno nel settore 
della prevenzione, della consulenza e della comunicazione tra i 

lavoratori e le imprese artigiane dell’edilizia, nonché con le associazioni sindacali dei lavoratori e delle im-
prese. Ai nuovi assunti, a livello regionale, vanno poi aggiunte altre sette figure (una per provincia) che 
seguiranno il settore industriale dell’edilizia. Si tratta di dieci ispettori che monitoreranno la sicurezza nei 
cantieri del Veneto: significa tutelare 15.000 dipendenti, distribuiti su circa 6.000 imprese.    



 

 

 

Un successo che conferma le più rosee aspetta-
tive. Oltre 1000 i partecipanti alla manifestazio-
ne “In lotta per il futuro”, organizzata in Veneto 
unitariamente dalle segreterie regionali di Fe-
neal, Filca,  Fillea. 
Le sigle confederali del comparto edile, il 27 
novembre sono scese in molte piazze d’Italia, 
ma per il Veneto il punto di riferimento ovvia-
mente è stato Venezia. 
Il programma ha previsto il concentramento in 
Piazzale Roma alle 9.30, il corteo poi si è diretto 
in Campo San Maurizio, mentre una delegazio-
ne composta dai segretari Valerio Franceschini 
(Feneal), Salvatore Federico (Filca) e Leonardo Zuc-
chini (Fillea) con alcuni delegati sono stati ricevuti dal 
capo di gabinetto della Prefettura, Sergio Pomponio, 
in rappresentanza del Prefetto di Venezia, Domenico 
Cuttaia, trattenuto da un impegno istituzionale in 
Regione. 
“Un incontro proficuo e speriamo sia il primo momento 
di un lungo dialogo con le istituzioni- spiega il segreta-
rio Valerio Franceschini- In Veneto persistono migliaia 
di stazioni appaltanti: una gabbia di burocrazia che pe-
nalizza ulteriormente le aziende, ancora alle prese con 
una crisi che continua a dissanguare il comparto edile 
del Veneto. Abbiamo richiesto un incontro all’Assessore 
della Regione Veneto alle politiche del Lavoro, Elena 
Donazzan, stiamo ancora attendendo risposta, ma sa-
rebbe importante ripristinare celermente un tavolo uni-
tario con istituzioni, parti sociali e categorie, per fron-
teggiare tempestivamente le necessità delle aziende.” 

Il capo di gabinetto della Prefettura, Sergio Pompo-
nio, si è dimostrato particolarmente sensibile. 
Dai dati del sindacato, se in altre regioni italiane la cri-
si ha perso mordente e si è arrestata, in Veneto conti-
nua l’emorragia, con un andamento di chiusure azien-
dali che va dal 6 all’8% a seconda delle province e con 
una perdita complessiva di 50.000 posti di lavoro dal 
2008 e considerando anche l’indotto. 

“Chiediamo a livello nazionale e veneto politiche ed in-
terventi per rilanciare un comparto che da troppi anni è 
in sofferenza. Lo slogan della manifestazione recita “in 
lotta X il futuro”- conclude il segretario Feneal - perchè 
dobbiamo garantire un futuro ai nostri figli e al compar-
to edile. L’obiettivo 
è alzare la soglia 
d’attenzione sulle 
richieste delle parti 
sociali per ridare 
slancio ad un com-
parto che sta attra-
versando una crisi 
mai vista prima”. 
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IN LOTTA PER IL FUTURO: OLTRE 1000 PARTECIPANTI  
La delegazione ha richiesto al capo di gabinetto della Prefettura di Venezia, 
chiesto un tavolo unitario per rispondere alle necessità delle imprese  



 

 

 

...“Pensare di rimanere ancorati al modello 
delle tre C “casa, capannone, campanile” è 
una follia: il tempo dei nuovi piani edilizi e 
dell’espansione di nuove aree residenziali è 
purtroppo tramontato.  
Dal 2000 al 2008 si è costruito circa il dop-
pio di quanto era la domanda nell’edilizia 
residenziale. Ora che la bolla immobiliare è 
esplosa, e ormai la stiamo smaltendo, la 
chiave del rilancio per il comparto edile sta 
nella Ristrutturazione, Riqualificazione, 
Rigenerazione, appunto le tre “R”. Tuttavia 
dobbiamo cercare di gestire e governare questo imput, 
che è nato spontaneamente dalla categoria, grazie alla 
lungimiranza di qualche azienda e di qualche artigiano, 
che ci ha visto lungo, anche in tempi di crisi. 72.000 do-
mande del piano casa e 40% degli interventi poi non 
realizzati è un dato emblematico: c’è un problema di 
liquidità.  
Il proprietario capisce e coglie l’opportunità del piano 
casa, paga un professionista per progettare 
l’intervento, ma si ferma quando è il momento di inizia-
re i lavori. La chiave di volta è quindi una inversione di 
rotta del credit crunch con gli istituti di credito.  

Se le banche hanno chiuso i rubinetti e i 
prestiti sono diminuiti del 10% in Veneto 
nel 2013 (con variazioni dal 15% a Bellu-
no e il 6% a Vicenza) è evidente che va 
stretto un nuovo patto tra banche, Stato, 
Regione e utente finale.  Il rimborso in die-
ci anni per la restituzione delle cifre spese 
per interventi energetici è un lasso di tem-
po troppo lungo.  Con un piano approvato 
di ampliamento, l’istituto di credito do-
vrebbe essere in grado di concedere un 
prestito del 100% dell’intervento e do-

vrebbe essere lo Stato e la Regione a porre delle ga-
ranzie, ma non intese come garanzia a tutela del pro-
prietario dell’immobile, bensì formule di detrazione più 
rapide  e concentrate (non in dieci anni) e paletti meno 
rigidi degli istituti di credito nei confronti di un utente 
che chiede un mutuo per un restauro. 

Più volte abbiamo richiesto l’apertura di un tavolo tec-
nico con la Regione per poter meglio intercettare le 
istanze della categoria e mettere in atto politiche che 
diano effettivamente risorse alle esigenze delle azien-
de. Ad oggi non abbiamo avuto risposta” 

di Valerio Franceschini  

 
 

In questi sei anni, se il nuovo assume un carattere assolutamente negativo il volume di affari in Italia dai 
106 miliardi del 2006 passa ai 115 del 2013.  
Se questo è il dato nazionale, dal rapporto della FENEAL sul VENETO  emerge un dato in linea: tra il 2008 
e il 2013 la flessione ha un segno negativo del 45,7, ma segnala un incremento incoraggiante nelle ristrut-
turazioni edilizie con +0,9% dal 2008 e uno sprint di +11,7 in questi ultimi due anni. Gli investimenti in ope-
re pubbliche si sono ridotte del 4,7% e la produzione non residenziale privata (i cosiddetti capannoni) ha 
perso il 59,2% degli investimenti 
Dalle 72.000 domande presentate in Veneto in quest’ultimo anno il 95% degli interventi riguarda richieste 
per l’aumento di volumetrie pari al 20%, solo il 4% per demolizioni con ristrutturazioni in bioedilizia ed e-
nergie rinnovabili, l’1% irrisorio per interventi sul patrimonio commerciale ed alberghiero. Tuttavia se le 
richieste presentate, sono in costante crescita, gli interventi poi realizzati nel corso del 2014 sono netta-
mente inferiori e solo la metà degli interventi viene realizzato e portato a termine.   
 Per quanto riguarda l’occupazione nel 2008 il Veneto aveva 180.000 addetti (considerando anche 
l’indotto e settore arredo) a fine 2013 ne sono rimasti 147.000, se si considerano le imprese parliamo di 
54.682. Nonostante la mortalità registrata in questi ultimi sei anni (2007-2013) nel 2014 c’è stata una ulte-
riore contrazione complessiva del settore del 7%. 
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LA NUOVA CIRCOLARE:  
Con la circolare n. 30 dell’11 dicembre 2014 emanata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in ma-
teria di ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2015 si informa della necessità di stipulare l’accordo in 
sede istituzionale (requisito specifico per la CIG in deroga) prima dell’inizio delle sospensioni o delle riduzioni 
dell’orario di lavoro sottolineando che, in mancanza, l’azienda può comunque procedere alle riduzioni o so-
spensioni, purché sia stata presentata la richiesta di convocazione al Ministero del Lavoro e sia intervenuto 
l’accordo in sede sindacale, da recepirsi successivamente in sede ministeriale, previa verifica della disponibi-
lità delle risorse finanziarie. Nell’ipotesi di stipula successiva, l’accordo in sede ministeriale deve riportare i 
motivi eccezionali che ne giustificano la stipula successiva alle riduzioni dell’orario di lavoro o alle sospensio-
ni. Il Ministero del Lavoro ribadisce, infine, la necessità che il recepimento dell’accordo sindacale in sede mi-
nisteriale sia effettuato in tempo utile a consentire all’azienda il rispetto dei termini di presentazione 
dell’istanza entro 20 giorni dall’inizio delle sospensioni (ai sensi dell’articolo 2, co. 7, del D.I. n. 83473 del 1° 
agosto 2014).  
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU  
NORMATIVE, TESSERAMENTO E ALTRO:  

 
FENEAL UIL—Segreteria Regionale 
Via Bembo 2- 30172 Mestre (VE)  
Tel. 0412905311 
Fax: 041 2905400 
mail: veneto@fenealuil.it 

IL RAPPORTO UIL SULLA CASSA INTEGRAZIONE 

Con il mese di novembre, il numero complessivo delle ore richieste di cassa integrazione dalle aziende ha 
superato 1 miliardo di ore. Nello specifico, a novembre le ore di cassa integrazione guadagni sono diminuite 
del 28,4% rispetto al mese precedente, e la contrazione è stata del 26,9% rispetto allo stesso mese del 2013. 
Dal confronto con il mese di ottobre e lo stesso mese del 2013, a novembre subiscono una flessione tutte le 
gestioni, le ore richieste in ogni macro area e indistintamente tutti i principali settori produttivi. Se il calo do-
vesse ripetersi anche nell’ultimo mese dell’anno, e se questo fosse accompagnato anche da una riduzione 
della disoccupazione, potremmo quasi sperare in una ripresa del sistema produttivo. Ad oggi, comunque, 
seppure in riduzione, le ore autorizzate nel mese restano molto alte, tanto da interessare 500 mila posti di 
lavoro. Occorre dare merito a questo ammortizzatore sociale di essere riuscito a mantenere in vita molte 
imprese che sarebbero state altrimenti destinate alla chiusura, soprattutto quelle oggetto di cassa integra-
zione straordinaria; così come di aver arginato un forte calo del tessuto occupazionale evitando l’apertura di 
procedure di licenziamento e l’ulteriore innalzamento del tasso di disoccupazione. Sarebbe saggio da parte 
del Governo, nel momento in cui si accinge a scrivere il decreto legislativo sugli Ammortizzatori sociali, evi-
tare di depotenziare uno strumento, quello della cassa Integrazione, che ha garantito non solo reddito a cen-
tinaia di migliaia di persone ma anche aiutato a risolvere importanti vertenze aziendali. Mantenere siti pro-
duttivi con i lavoratori in attività è interesse di tutti e pensare di risolvere il tutto con un presunto allunga-
mento della indennità di disoccupazione (Naspi) non è utile ne risolutivo sia per lavoratori che per il nostro 
sistema produttivo.     
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